
 

Registro dei verbali della seduta
DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI REGGIO EMILIA

SEDUTA DEL 02/05/2024 Delibera n. 19

Riguardante l'argomento inserito al n. 5 dell'ordine del giorno:
PROPOSTA  DI  DELIBERAZIONE  D'INIZIATIVA  CONSILIARE,  AD  OGGETTO: 
MODIFICAZIONE DEL REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO 
PROVINCIALE - INSERIMENTO CAPO VI-BIS (RIF. PROT. 8626/2024)

L'anno  duemilaventiquattro questo giorno  02 del  mese di  maggio,  alle ore  14:50,  in Reggio 
Emilia,  nell'apposita  sala consiliare,  si  è  riunito  il  Consiglio  Provinciale in  seduta  pubblica  per 
trattare le materie iscritte all'ordine del giorno. Rispondono all'appello nominale fatto dal Segretario 
per invito del Presidente Zanni Giorgio, i Signori:

ZANNI GIORGIO Presente
AGUZZOLI CLAUDIA DANA Presente
GIBERTI NICO Assente
CARLETTI ELENA Presente
FANTINATI CRISTINA Presente
MONICA FRANCESCO Presente
BAROZZI ANDREA Presente
BEDOGNI FRANCESCA Assente
MONTANARI FABIANA Presente
SASSI ELIO IVO Presente
SIGNORI MARCO Presente
SPADACCINI ERICA Presente

Presenti n. 10     Assenti n. 2

Hanno giustificato l’assenza i consiglieri: Bedogni e Giberti.

Partecipa all'adunanza il Segretario Generale Dott. Tirabassi Alfredo Luigi.

Il  Presidente,  riconosciuto legale il  numero dei Consiglieri  presenti  per validamente deliberare, 
apre la seduta. Come scrutatori vengono designati:  Fantinati Cristina, Barozzi Andrea, Signori 
Marco.

OMISSIS

Si dà atto che:
• dopo la convalida della surroga urgente del consigliere provinciale Davide Ganapini con il 

sig. PREDIERI FEDERICO (rif. Delibera n. 14/2024), quest'ultimo entra immediatamente in 
carica e pertanto i consiglieri presenti sono n. 11;

• la registrazione audio della seduta è conservata presso la segreteria generale.
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IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Preso atto della proposta di deliberazione d’iniziativa consiliare ex art. 43 primo comma 
D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, presentata dai consiglieri provinciali Marco Signori (gruppo 
“Provincia Progressista”), Cristina Fantinati e Davide Ganapini (gruppo “Terre Reggiane”) 
in data 26/03/2024 e registrata al prot. n. 8626/2024 nel testo originale allegato sub A) al 
presente atto e che di seguito si riporta;

Richiamato l'art. 7 del D. lgs. 18/8/2000 n. 267 e ss.mm.ii. "Testo unico degli enti locali"  
che prevede quanto segue: 

"Nel  rispetto  dei  principi  fissati  dalla  Legge  e  dello  Statuto,  il  Comune e  la  Provincia 
adottano  regolamenti  nelle  materie  di  propria  competenza  ed  in  particolare  per 
l'organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, per 
il funzionamento degli organi e degli uffici e per l'esercizio delle funzioni";

Richiamato altresì l'art. 38 comma 2 del medesimo D. lgs. 18/8/2000 n. 267 e ss.mm.ii.  
"Testo unico degli enti locali" che prevede quanto segue:

"Il funzionamento dei consigli, nel quadro dei principi stabiliti dallo statuto, è disciplinato 
dal  regolamento,  approvato  a  maggioranza  assoluta,  che  prevede,  in  particolare,  le 
modalità per la convocazione e per la presentazione e la discussione delle proposte. Il  
regolamento indica altresì il numero dei consiglieri necessario per la validità delle sedute,  
prevedendo che in ogni caso debba esservi la presenza di almeno un terzo dei consiglieri  
assegnati per legge all'ente, senza computare a tale fine il sindaco e il presidente della 
provincia";

Visto  lo  Statuto  della  Provincia  approvato  con  dall'Assemblea  dei  Sindaci  con 
deliberazione n. 5 del 9/05/2019, in vigore dal 5/07/2019;

Visto in particolare l'art. 15 dello Statuto che prevede quanto segue:

"1. Mediante il regolamento di cui al precedente art. 13 o apposita deliberazione possono 
essere istituite commissioni consiliari permanenti, speciali o di indagine, regolandone la 
composizione, la finalità e il funzionamento.
2.  In  caso  di  commissioni  di  garanzia  la  presidenza  è  attribuita  ad  un  componente 
rappresentante i gruppi di minoranza presenti in consiglio";

Visto  il  Regolamento  per  il  funzionamento  del  Consiglio  provinciale  approvato  con 
deliberazione del Consiglio provinciale del 17/12/2020 n. 21 in vigore dal 1° gennaio 2021, 
che  attualmente  nulla  prevede  riguardo  all'istituzione  e  al  funzionamento  delle 
commissioni consiliari di cui all'art. 15 dello Statuto;

Considerata la necessità democratica di un fattivo concorso delle diverse componenti del 
Consiglio provinciale  alle  attività  preliminari  alle  adunanze che riguardino argomenti  di 
significativo rilievo;

Ritenuto  conseguentemente  opportuno  modificare  il  vigente  Regolamento  per  il 
funzionamento  del  Consiglio  provinciale  con  le  modalità  sopra  richiamate,  al  fine  di 
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soddisfare  la  necessità  sopra  evidenziata,  con l'introduzione di  un  nuovo Capo VI-bis 
rubricato "Commissioni consiliari" composto dai seguenti articoli:

"Art. 29-bis - Costituzione e composizione
1. Il  Consiglio provinciale si  avvale, nell'esercizio delle proprie funzioni,  di  commissioni 
consiliari  da  istituire  in  modo  da  rispecchiare  le  proporzioni  fra  i  gruppi  consiliari  
garantendo comunque la partecipazione di tutti i gruppi presenti in Consiglio.
2. Sono istituite le seguenti commissioni consiliari permanenti:

• Commissione Affari generali/istituzionali e Bilancio;
• Commissione Lavori pubblici, Infrastrutture, Ambiente e Scuola.

Con  apposito  Regolamento  sono  disciplinate  la  composizione,  le  competenze, 
l'organizzazione delle commissioni consiliari e tutto ciò che attiene al loro funzionamento.
3. Le sedute delle commissioni sono pubbliche salvo i casi previsti dal Regolamento.
4. Il Consiglio provinciale può nominare, nel proprio ambito, commissioni speciali per lo 
studio, la valutazione e l'impostazione di interventi, progetti e piani di particolare rilevanza 
che  non  rientrino  nella  competenza  ordinaria  delle  commissioni  consiliari.  Nel 
provvedimento di nomina viene designato il coordinatore, stabilito l'oggetto dell'incarico e il 
termine entro il quale la commissione deve riferire al Consiglio.
5. Il Consiglio provinciale può altresì istituire nel proprio ambito commissioni di indagine 
sull'attività  dell'Amministrazione  nonché  di  controllo  e  di  garanzia.  Le  commissioni 
d'indagine  sono  istituite  dal  Consiglio  provinciale  a  maggioranza  assoluta  dei  suoi 
componenti. Della commissione fanno parte tutti i rappresentanti di tutti i gruppi consiliari 
nella misura di uno per ogni gruppo. 
6.  Nel  provvedimento  di  nomina  viene  designato  il  coordinatore  e  precisato  l'ambito 
dell'inchiesta della quale la commissione è incaricata nonché i termini per concluderla e 
riferire al  Consiglio con un'apposita relazione. Con la stessa delibera viene nominato il 
segretario della commissione, scelto tra i dipendenti della Provincia. 
7. La commissione ha tutti i poteri necessari per l'espletamento dell'incarico secondo le  
modalità previste nel Regolamento. I membri della commissione, collegialmente, hanno 
libero accesso agli uffici provinciali, agli atti, ai documenti concernenti i fini per i quali è 
stata istituita la commissione.
8. Per ogni seduta della commissione d'indagine spettano ai suoi componenti gettoni di 
presenza nella misura stabilita dalla Legge o dal Consiglio provinciale se competente.
9.  Per  quanto  riguarda  le  commissioni  aventi  funzioni  di  controllo  e  di  garanzia,  la 
presidenza è attribuita e un consigliere appartenente ai gruppi di opposizione.

Art. 29-ter - Presidenza e convocazione delle commissioni
1. Il Presidente di ciascuna commissione permanente è eletto dal Consiglio provinciale.
2. In caso di impedimento del Presidente, lo sostituisce il componente della commissione 
che il Presidente avrà designato a esercitare in tal caso le funzioni vicarie.
3. Il Presidente convoca e presiede la commissione, fissando la data delle adunanze e gli  
argomenti da trattare in ciascuna di esse. Ogni membro della commissione può proporre 
l'iscrizione all'ordine del giorno di argomenti che rientrino nella competenza di questa. Il  
Presidente decide sulla richiesta e, in caso di motivato diniego, il proponente può chiedere 
che la decisione definitiva sia adottata dalla commissione.
4. La convocazione di cui al precedente comma è disposta con avviso scritto, contenente 
l'indicazione di  giorno,  ora e luogo ove si  tiene la riunione e dell'ordine del  giorno da 
trattare, da recapitarsi ai componenti della commissione, nel loro domicilio, almeno quattro 
giorni liberi prima dell'adunanza. L'avviso si intende regolarmente consegnato se inviato 
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mediante strumenti elettronici che accertino la ricezione. In alternativa, l’avviso può essere 
inviato all’indirizzo di posta elettronica ordinaria espressamente indicato e autorizzato dal 
consigliere.  Della  convocazione  è  data  comunicazione,  entro  lo  stesso  termine,  al 
Presidente  della  Provincia  ed  ai  funzionari  eventualmente  incaricati  delle  materie  da 
trattare nella riunione e invitativi, della quale viene inviato l'ordine del giorno.
5. Gli atti pertinenti agli affari iscritti all'ordine del giorno della commissione, ove disponibili,  
sono  depositati  a  disposizione  dei  suoi  componenti  presso  la  segreteria  generale 
contestualmente  all’invio  della  convocazione  e  comunque  allegati  all'avviso  di 
convocazione anche se trasmesso in via telematica. 
6.  Il  Presidente  della  Provincia  può sempre partecipare,  con facoltà  di  relazione  e  di  
intervento nella discussione degli argomenti iscritti all'ordine del giorno, alle riunioni di tutte 
le commissioni.

Art.29-quater - Funzioni delle Commissioni 
1.  Le  Commissioni  consiliari  permanenti  costituiscono  articolazioni  del  Consiglio 
provinciale  ed  esercitano  le  loro  funzioni  concorrendo  ai  compiti  allo  stesso  attribuiti,  
mediante la valutazione preliminare degli atti di programmazione e pianificazione operativa 
e finanziaria e l'approfondimento dei risultati periodici del controllo della gestione corrente 
e degli investimenti.
2. Le commissioni suddette hanno potestà d'iniziativa per la presentazione di proposte di  
deliberazioni e mozioni, nell'ambito delle materie di loro competenza. Le relative proposte 
vengono rimesse al Presidente della Provincia, il quale le trasmette al Segretario Generale 
per l'istruttoria prevista ex artt. 53 e 55, comma quinto, della legge 8/6/1990, n.142. 
Quando  l'istruttoria  si  concluda  con  l'attestazione  di  copertura  finanziaria  ed  il  parere 
favorevole previsto dal citato art. 53 della legge 8/6/1990, n.142, la proposta viene iscritta  
all'ordine del giorno della prima adunanza ordinaria del Consiglio. 
Se manca l'attestazione di copertura finanziaria e i pareri sono, tutti od in parte, contrari, la  
proposta è restituita dal Presidente della Provincia alla Commissione, che può riproporla 
soltanto dopo l'adeguamento dei contenuti alle osservazioni effettuate dagli organi tecnico-
amministrativi e purché sia assicurata la copertura finanziaria.

Art.29-quinquies - Segreteria delle commissioni, verbale delle sedute e pubblicità 
dei lavori
1.  Le  funzioni  di  segretario  della  commissione  sono  svolte  da  un  funzionario  della 
Provincia o, in alternativa, da un componente della commissione designato dal Presidente 
di questa.
2. Spetta al segretario della commissione organizzare il tempestivo recapito degli avvisi di 
convocazione e curare la predisposizione degli atti da sottoporre alla commissione nonché 
il loro deposito preventivo. Il segretario provvede a ogni altro adempimento necessario e 
conseguente  al  funzionamento  della  commissione  e  redige  il  verbale  sommario  delle 
adunanze, che sottoscrive congiuntamente al Presidente della commissione stessa.
3. Copie dei verbali delle adunanze delle commissioni costituiscono atti pubblici e possono 
essere consultati da tutti.";

Visto il parere favorevole espresso dal Dirigente ad interim del Servizio Affari Generali in 
ordine alla regolarità tecnica del presente atto;

DATO ATTO che ai  sensi  del  vigente Regolamento per il  funzionamento del  Consiglio 

Deliberaz. Consiglio Provinciale N. 19 del 2024
pag. 4/10

copia informatica per consultazione



provinciale, la proposta di deliberazione in oggetto viene trattata congiuntamente alle altre 
proposte di modifica del medesimo Regolamento inserite ai punti da 1) a 6) dell’ordine del 
giorno e che pertanto,  per  quanto riguarda l'illustrazione e la  discussione generale,  si 
rinvia alla verbalizzazione agli atti nella precedente Delibera n. 15/2024, pari data;

VISTI i seguenti EMENDAMENTI alla proposta in oggetto, relativamente alla formulazione 
dei nuovi articoli 29-bis, 29-ter, 29-quater, 29-quinquies che si propone di inserire quale 
Capo VI-bis  “Commissioni  consiliari”,  come riportati  nel  documento allegato sub B)  al 
verbale di deliberazione consiliare n. 15/2024:

• Proposte di emendamento all’art. 29-bis:

◦ Emendamento N. 1: l’ultimo periodo del comma 2 è sostituito dai seguenti:

“Le commissioni permanenti sono attivate in ogni momento della consigliatura 
su richiesta di  almeno un sesto dei consiglieri,  senza computare a tal  fine il  
presidente, ovvero di tutti  i  consiglieri  di  minoranza. Fino a quel momento le 
competenze  delle  commissioni  consiliari  sono  svolte  dalla  conferenza  dei 
capigruppo  che  in  tal  caso  è  convocata  su  richiesta  anche  di  un  solo 
capogruppo. Le commissioni permanenti sono formate, oltre che dal presidente, 
da un componente per ogni gruppo consiliare”;

◦ Emendamento N. 2: il comma 3 è soppresso;

◦ Emendamento N. 3: il comma 8 è soppresso;

• Proposte di emendamento all’art. 29-ter:

◦ Emendamento N. 1: al comma 6, dopo le parole “Il Presidente della provincia”, 
sono aggiunte le seguenti: “e/o il consigliere delegato alla materia”;

• Proposte di emendamento all’art. 29-quater:

◦ Emendamento N. 1: il comma 2 è soppresso;

• Proposte di emendamento all’art. 29-quinquies:

◦ Emendamento N. 1: il comma 2 è così sostituito dal seguente:

“Alla  segreteria  degli  organi  è  affidata  la  gestione  organizzativa  delle 
commissioni”;

DATO ATTO che il Presidente sottopone a votazione separata, per alzata di mano, ciascun 
emendamento sopra indicato, nel medesimo ordine, e che tutti gli emendamenti risultano 
APPROVATI  all'unanimità  dei  voti  favorevoli,  con  esiti  di  volta  in  volta  proclamati  dal 
Presidente come segue: 

Presenti alla seduta n. 11 (assenti: Giberti Nico, Bedogni Francesca)

Presenti alla votazione n. 11
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Voti favorevoli n. 11 (Zanni  Giorgio,  Aguzzoli  Claudia  Dana,  Carletti 
Elena,  Fantinati  Cristina,  Monica  Francesco, 
Barozzi  Andrea,  Montanari  Fabiana,  Predieri 
Federico,  Sassi  Elio  Ivo,  Signori  Marco, 
Spadaccini Erica)

Voti contrari n. 0

Astenuti n. 0

ATTESO  che,  pertanto,  il  Presidente  sottopone  a  votazione  per  alzata  di  mano  la 
proposta  complessiva  di  inserimento  del  nuovo  Capo VI-bis  “Commissioni  consiliari”, 
composto  dagli  articoli  29-bis,  29-ter,  29-quater,  29-quinquies  nei  testi  definitivi  come 
emendati, e che l'esito viene proclamato dal Presidente come segue:

Presenti alla seduta n. 11 (assenti: Giberti Nico, Bedogni Francesca)

Presenti alla votazione n. 11

Voti favorevoli n. 11 (Zanni  Giorgio,  Aguzzoli  Claudia  Dana,  Carletti 
Elena,  Fantinati  Cristina,  Monica  Francesco, 
Barozzi  Andrea,  Montanari  Fabiana,  Predieri 
Federico,  Sassi  Elio  Ivo,  Signori  Marco, 
Spadaccini Erica)

Voti contrari n. 0

Astenuti n. 0

All'unanimità dei voti favorevoli,

DELIBERA

di adottare la proposta di modificazione al Regolamento per il funzionamento del Consiglio 
provinciale di Reggio Emilia di cui in narrativa, nel testo come da emendamenti approvati,  
per  effetto  della  quale  viene  inserito  un  nuovo  Capo  VI-bis rubricato  "Commissioni 
consiliari" composto dai seguenti articoli così definitivamente formulati:

"Art. 29-bis - Costituzione e composizione
1. Il  Consiglio provinciale si  avvale, nell'esercizio delle proprie funzioni,  di  commissioni 
consiliari  da  istituire  in  modo  da  rispecchiare  le  proporzioni  fra  i  gruppi  consiliari  
garantendo comunque la partecipazione di tutti i gruppi presenti in Consiglio.
2. Sono istituite le seguenti commissioni consiliari permanenti:

• Commissione Affari generali/istituzionali e Bilancio;
• Commissione Lavori pubblici, Infrastrutture, Ambiente e Scuola.

Le commissioni permanenti sono attivate in ogni momento della consigliatura su richiesta 
di almeno un sesto dei consiglieri, senza computare a tal fine il presidente, ovvero di tutti i 
consiglieri di minoranza. Fino a quel momento le competenze delle commissioni consiliari  
sono svolte  dalla  conferenza dei  capigruppo che in  tal  caso è convocata  su  richiesta 
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anche di  un solo capogruppo.  Le commissioni  permanenti  sono formate,  oltre che dal 
presidente, da un componente per ogni gruppo consiliare.

3. Il Consiglio provinciale può nominare, nel proprio ambito, commissioni speciali per lo 
studio, la valutazione e l'impostazione di interventi, progetti e piani di particolare rilevanza 
che  non  rientrino  nella  competenza  ordinaria  delle  commissioni  consiliari.  Nel 
provvedimento di nomina viene designato il coordinatore, stabilito l'oggetto dell'incarico e il 
termine entro il quale la commissione deve riferire al Consiglio.
4. Il Consiglio provinciale può altresì istituire nel proprio ambito commissioni di indagine 
sull'attività  dell'Amministrazione  nonché  di  controllo  e  di  garanzia.  Le  commissioni 
d'indagine  sono  istituite  dal  Consiglio  provinciale  a  maggioranza  assoluta  dei  suoi 
componenti. Della commissione fanno parte tutti i rappresentanti di tutti i gruppi consiliari 
nella misura di uno per ogni gruppo. 
5.  Nel  provvedimento  di  nomina  viene  designato  il  coordinatore  e  precisato  l'ambito 
dell'inchiesta della quale la commissione è incaricata nonché i termini per concluderla e 
riferire al  Consiglio con un'apposita relazione. Con la stessa delibera viene nominato il 
segretario della commissione, scelto tra i dipendenti della Provincia. 
6. La commissione ha tutti i poteri necessari per l'espletamento dell'incarico secondo le  
modalità previste nel Regolamento. I membri della commissione, collegialmente, hanno 
libero accesso agli uffici provinciali, agli atti, ai documenti concernenti i fini per i quali è 
stata istituita la commissione.
7.  Per  quanto  riguarda  le  commissioni  aventi  funzioni  di  controllo  e  di  garanzia,  la 
presidenza è attribuita a un consigliere appartenente ai gruppi di opposizione.

Art. 29-ter - Presidenza e convocazione delle commissioni
1. Il Presidente di ciascuna commissione permanente è eletto dal Consiglio provinciale.
2. In caso di impedimento del Presidente, lo sostituisce il componente della commissione 
che il Presidente avrà designato a esercitare in tal caso le funzioni vicarie.
3. Il Presidente convoca e presiede la commissione, fissando la data delle adunanze e gli  
argomenti da trattare in ciascuna di esse. Ogni membro della commissione può proporre 
l'iscrizione all'ordine del giorno di argomenti che rientrino nella competenza di questa. Il  
Presidente decide sulla richiesta e, in caso di motivato diniego, il proponente può chiedere 
che la decisione definitiva sia adottata dalla commissione.
4. La convocazione di cui al precedente comma è disposta con avviso scritto, contenente 
l'indicazione di  giorno,  ora e luogo ove si  tiene la riunione e dell'ordine del  giorno da 
trattare, da recapitarsi ai componenti della commissione, nel loro domicilio, almeno quattro 
giorni liberi prima dell'adunanza. L'avviso si intende regolarmente consegnato se inviato 
mediante strumenti elettronici che accertino la ricezione. In alternativa, l’avviso può essere 
inviato all’indirizzo di posta elettronica ordinaria espressamente indicato e autorizzato dal 
consigliere.  Della  convocazione  è  data  comunicazione,  entro  lo  stesso  termine,  al 
Presidente  della  Provincia  ed  ai  funzionari  eventualmente  incaricati  delle  materie  da 
trattare nella riunione e invitativi, della quale viene inviato l'ordine del giorno.
5. Gli atti pertinenti agli affari iscritti all'ordine del giorno della commissione, ove disponibili,  
sono  depositati  a  disposizione  dei  suoi  componenti  presso  la  segreteria  generale 
contestualmente  all’invio  della  convocazione  e  comunque  allegati  all'avviso  di 
convocazione anche se trasmesso in via telematica. 
6.  Il  Presidente  della  Provincia  e/o  il  consigliere  delegato  alla  materia  può  sempre 
partecipare,  con  facoltà  di  relazione  e  di  intervento  nella  discussione  degli  argomenti 
iscritti all'ordine del giorno, alle riunioni di tutte le commissioni.
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Art.29-quater - Funzioni delle Commissioni 
1.  Le  Commissioni  consiliari  permanenti  costituiscono  articolazioni  del  Consiglio 
provinciale  ed  esercitano  le  loro  funzioni  concorrendo  ai  compiti  allo  stesso  attribuiti,  
mediante la valutazione preliminare degli atti di programmazione e pianificazione operativa 
e finanziaria e l'approfondimento dei risultati periodici del controllo della gestione corrente 
e degli investimenti.

Art.29-quinquies - Segreteria delle commissioni, verbale delle sedute e pubblicità 
dei lavori
1.  Le  funzioni  di  segretario  della  commissione  sono  svolte  da  un  funzionario  della 
Provincia o, in alternativa, da un componente della commissione designato dal Presidente 
di questa.
2. Alla segreteria degli organi è affidata la gestione organizzativa delle commissioni.
3. Copie dei verbali delle adunanze delle commissioni costituiscono atti pubblici e possono 
essere consultati da tutti.".

Infine,

Il CONSIGLIO PROVINCIALE

ATTESA l'urgenza che riveste l'esecutività del presente atto;

VISTO l'art. 134, comma 4, del D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267;

A SEGUITO di  votazione  per  alzata  di  mano  il  cui  esito,  accertato  dagli  scrutatori  è 
proclamato dal Presidente nel modo seguente:

Presenti alla seduta n. 11 (assenti: Giberti Nico, Bedogni Francesca)

Presenti alla votazione n. 11

Voti favorevoli n. 11 (Zanni  Giorgio,  Aguzzoli  Claudia  Dana,  Carletti 
Elena,  Fantinati  Cristina,  Monica  Francesco, 
Barozzi  Andrea,  Montanari  Fabiana,  Predieri 
Federico,  Sassi  Elio  Ivo,  Signori  Marco, 
Spadaccini Erica)

Voti contrari n. 0

Astenuti n. 0

D E L I B E R A

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.
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ALLEGATI:

A) testo proposta originale prot. 8626/2024;
- parere di regolarità tecnica.
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Presidente della Provincia
F.to Zanni Giorgio

Segretario Generale
F.to Tirabassi Alfredo Luigi

Documento sottoscritto con modalità digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005.

(da sottoscrivere in caso di stampa)
Si  attesta  che  la  presente  copia,  composta  di  n.  ...  fogli,  è  conforme  in  tutte  le  sue 
componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente conservato agli atti.

Reggio Emilia, lì.................................Qualifica e firma .................................................
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Servizio/Ufficio: Servizio Affari Generali
Proposta N° 2024/1341

Oggetto: PROPOSTA DI DELIBERAZIONE D'INIZIATIVA CONSILIARE, AD OGGETTO: 
MODIFICAZIONE DEL REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO 
PROVINCIALE - INSERIMENTO CAPO VI-BIS (RIF. PROT. 8626/2024)

PARERE AI SENSI DELL'ART.49, COMMA 1,  DEL DECRETO LEGISLATIVO 18/08/2000, 
N°267.

Regolarità Tecnica: FAVOREVOLE

Li, 24/04/2024

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

F.to TIRABASSI ALFREDO LUIGI
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO PROVINCIALE
 N. 19 DEL 02/05/2024

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE D'INIZIATIVA CONSILIARE, AD 
OGGETTO: MODIFICAZIONE DEL REGOLAMENTO PER IL 

FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO PROVINCIALE - INSERIMENTO 
CAPO VI-BIS (RIF. PROT. 8626/2024)

Ai sensi degli artt. 124 del D. Lgs. n. 267/2000 e dell'art. 32 della L. 69/2009 si certifica  
che  copia  della  suddetta  deliberazione  è  pubblicata  all'Albo  pretorio,  per  15  giorni 
consecutivi, dal 22/05/2024

Reggio Emilia, lì 22/05/2024 IL RESPONSABILE

F.to TIRABASSI ALFREDO LUIGI

Documento sottoscritto con modalità digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005.
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